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P a d o v a !î4fc CSlMg 

; ^ t o Càmera dèi deputati l ia V0| 
^ ^ ^ s i sa, importanti modìfì-
cfflW^ffir attuale legge sul cre-
r$to fondiario. Perchè ì lettori 
possano,Jgrmarsl^WJnLidea esatta 

1fc'à^^&;.J'J 
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delle riforme che si wgiiwo ar
care, aljLoLdinamento: delle at-
ali; istituzioni di credito fondia-

^^^uùviene ìrirticare lo condizióni 
neììtì quali si trovano, attiaalmeii-
tei f ftbro che vogliono ricorrere 
ad operazioni speciali ó di qtièstà 
natura eòi Banchi di Napoli e di 
Sicilia, obi Monte dei ^ f l f ^ l 
Sietìa, con l 'operaia di S. Paolo 

,4yròrino, i r ó t W ^ g e di nspar-
mio di Milano, di Bologtia, di Ca
gliari col ^anc^^Spirìtò di Roma: 

. •^•ÌCà:lèggeaÌ^^ta866^ aveva 
affidata-ii^esti istituiti di c r ^ ^ 
©rfir^^pgnza Tesercizia M^r^ 
aitò fotìWiof la loro azione fii 
lithitatM^i co^pffiraélB terflto-
rfeU ( » ) f t e i qtrtJi^tali istituzifc 

' '^ft?" ""^ ' t - * rSL n ' ^ ' Il " j " I 

còsfla concorrenza fraJggg,|..j|)ra, 
i di esperiènza^ nel, 

làlilno si ̂ votata u i l r 

#SSffT;;" 

I •• 1 

.dopo 18 
"?• ' ^ V ^ t ^ ^ 

legge ispirata a principii opposti 
|if& pm^n te i ; sì è ammessa^ 

nei senso piti ampio 

ièlle fondiarie a! valore nominale 
già iriféircolazipne da dichiararsi 
fuori circolazione e da tenersi vi# 
colate in deposi® n^e proprie 

..casse. --'ì^m-r 
Le ipotédhe iscritte a favore M-

llè società saranno di preferènza 
destinate a garantire V interesse e 
r ammortiz3(̂ Motfé tfèll'è cartèlle é-
naesse..^, 

Le VTOilStè sSràtìtìo ;;di iJrbfe-
renza destinate à garelliVò Firi-
tèress^ e T ammortizzazioue delle 
cartèlle iti éircolaziòni. ..^^^^^ 

Ecco le grandi novità imWaottl 
eljà nostra legislazione, ma Qsse 

daranno vita nuova al credito fon
diario? Ecco la grande questione. 

I provvedimenti necessari per la 
riforma del credito fondiario di-
pendoiao in parte dalla legislatura^ 
m in patte a Jgli stessi istituti 
bàtìCOTÌ; fca lelgge h i ^ 

una maggior energia J a parte 
Hegh attuali istituti pervi 
concorrenza; e èonverra W ©ssì̂  
•^r giusto ; le riforme:^ R '̂PP^ î 
ordinamento, peip P̂OR-,.Js>ĝ r M-^ 
ia^òhMfórze; ineguafT^^rew| 
aito fondiario^ ̂ | ^ U r y m Ì n % ^ 
e con quello dèli® iMoffe^^fach^ 
che sorgeranno, certamente, fra 
brève, incbrapptè dm rA^vì^P 

enti ìegiMativi. 

iDj^ Bor.oa^ A. 

V H -• I 
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(Nostra córhspondenzaj 
22 eiu^no {ni). 

stenerlo. C'ora tutto ììmncrethmo 
della.... Crusca : « riconcih'azione di 
q,uelU che eranp^arima tra loro ne-

M 

tùìcì accorrimi s. 
m^t. , . . . .-^ 

Jua dicnmra2io||^accennata ora 11 

mw-:' 

I 

.IMB^sSi. 

•s a 

-j*t\i 

—I --JJ 

concorre 
> 

della, parola; 
Infatti, r i W solo gì' istituti clj# 

I f f i i a m o ^ ^ ^ ^ a c c a n a t o .."conti
nueranno nella'loro sfer^^dì azio
nai ma sarà ad éséi lecito:di / a re 
operaziom in tutte le pm9inciè 
ff^egnó à/Italia. 

A Napoli, come a Milano, come 
à Siena, come a Torino, come a 
Bologna, in Sicilia ed in Sardegna,. 
ed a Roma il credito fondiario sasi 

} : 

SJ^ ©©si^^iasi 

Isella tornata di ieri doìla commis
sione dei IS^iil^ presidente disse averci 
gli il 'governo comunicato che fa pon-
cluèa «tia c^h^eniìone per reaercizìo 
della Rite Sicùìa. 

Venne discusso quindi l'articolo 18, 
auir esercizio della lìnea Milano-
OSìiasso. • • •'. • mm^' •.-
s.L*onor. ZanardelU è Maffl chiesero 

che (qtìésta lìnea venga asse^i|a,ta alla 
e Adriatica e ne,•dimostrarono ; la 

l l - - ' l t u ^ J . 

m 
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rà fatto a libito dì ciascheduna j necessità. Ricordarono che cosi deci, 
dèlie attuali istìtuz|pni noti solo, 
ma incorÀinrieià quella, s 
zioM apriva la che prima si voleva 
escludere.^: 

In p a s ^ o si d i e ^ l credito 
fondiàrio un (^§}tere locale, per 

indaìcé l'influenza di antichi 
isjìfuti, stunandosi^juósto unico 
mézlt , come avvertiva in Senato 
il, compianto Porro, per farj con-
vergere al credito fondiario i ca
pitali casalinghi. 

Ora, invece, il Governo potrà 
concedere con R. Decreto V eser-' 
cÌ2ÌiPaél credito a^J^ocietà^^lSti-
tuti che abbiano un capitale vèr-
saÉo di dieci niilionì. 

i F S e t à e gli istituti potranno 
em^ett^re carfeWToridlarió per Tarn-
montare di dìeci^^glte il loro ca
pi éloji^ei^itffi, purché dimostrino 
di poasedore i crediti ipotecari per 
un ammontare uguale alla metà 
del capitale versato. 

I crediti ipotocarìi, provenienti 
da mutui tutti senza corrispondenti 
emis^i'onì di CMrtelle sostituiransì 
a misura che si estinguano da al
trettanti crediti oiaUrettaute car-

« 

se unanime la commissione che esa 
ìnmà il progetto Baecarini. L*onore 
vole Doda diinoatrò ,^|^portaoza per 

^comme''cio internazionale e sotto • 
ra8pett9^cQnfìmìco dì dft||^j|iVeri^zia 
un dirètta accesso, al Goliardo. 

Vonor. Baecarini si assoccìò aU'o-
i norevole^Doda. 

In vece gU onor. BarazssuoU e Ca
valiétto (I) combatterono la assegna
zione della linea Milano-Chiasso alla 
Rete Adriatica. 

La maggioranza respìnse la propo
sta dell'onor. Zanardelli. 

Allora l'onor. ZanardeUì proposo 
che almeno si dia alla Rete Adnutica 
la direxiope dell* eserciziO^^li questa 
linea cumulativa. 

La maggioranza respìnso 
qiio!3ta prò pòsta. 

Stavolta con la :: minoranza votò il 
ig|nÌ¥terialo onor. Galaianni 

S^appt'ova quindi la ìstituaione di 
un commisaario governativo, per sor-
v^gliateullandameuto della lino». Quo 
sto oommìssftrio fu proposto malgrado 
le dimostrazioni di Baecarini, Doda e 
Z'inardolli sulla ìn^tìliU di uim tate 

anche 

Siccome le elezioni di oggi Boti 
tenute d'occhio, e dopo rconsumate le 
schedo @ veduta la loro colonna az
zurrognola di fumo salire fin. sotto il 
naso a sua eccellenza si esclamerà 
ponti|Ìpalmente: « habemus trasformi* 
mum * — cosi a tamburo .battente, 
eccovi una ricognizione del terreno 
ed una sbirciata agli eserciti» 

Nell'ultima mia corrispondenza ac
cennai alla « politica di riverbero 
che anche a Bologna tentava dirne! 
tere quella dolce penombra, la .quale 
lascia tanto cose indistinte^ confuse, 
senfii^ntorni. Tra fln comitato per
manente, che viceversa poi h à * Ì ^ 
vita\ef£imera e corta, o l'associazione^ 
costituii naie, ohe .discend^#4i, ŝ â-, 
gnanimibim^ ordina II sangi^,;^,^ 
fu latta la buona intenzione jdi un 
accordo. Ma cfeiiiè stato scottatòJ?4^1 
l'acqua calda jb^paura della 
epperciò rassoóiaz'ona coatituzionala 
ciia irjieord,^aiaalm^Ìe neìl' ottobre, 
del 1883, perÌK,«l«2Ìona politica del 
^ iP iPs Idmi f fu ' ìiasciataiàn' ast 
preìodato comitato in barì^ppl 

§ ia accordatagli nei ginp«) per^je 
candi4a,tUFe Berti e l^antacchì coo
perando aUa esclusione del Ceneri, 
volle patti cui ari ed.... amicizia lunga. 

Il comitato permamente ha il desi
derio che un movimento di concor;dia 
si^accentui sempre piÙ tra i sinistri 
ed r destri mìaìstorìali. Il proftìssoró, 
Wnzacchi nel parlare delle tratfflf 
fallite tra 11 comitato e I associazione 
in ballo — giacch^è ,̂̂ r<>gres8Ì8ta 0 de
mocratica decisero la astensione ->~ 
ha detto.chiaro e tondo: « che gli,e-
iéipentì.più tempei^ati dlella veccij|a 
sinistrS^^t^pongorio con quelli più 
liberali della vecchia destra, i& E disse 
dell'altro, perfino che questi elementi 
sono fatti per intendersi, anche più 

' - • : " • . " - -r - . ' - -,s. , I . - . , 

come fecero altrove ed in Parlamento. 
- . ' - - - V _ > _ l - - I ' 

Ebbe anche tanto spìrito dì soggiun-
gere choc quando due gropp'.— dif-

^ f̂erenti (?I) vogliono arrivare (indovi-
nalisaìmoi) ad un punto comune fa 
duopo che un niovimento sincrono sì 
avveri d'ambo le parti ; bisogna anzi
tutto che i segni ed i simboli delle 
vecchie diyisttni scompaiano pura. 
mente e semplicemente.» — Ed il 
prof. Panzacchì, che è quel pò* po' di 
onferenziere che tutti conoscono, si 

accalorò accennando puranche a delle 
I 1 

dichiarazioni esplicite, a dei movi-
monti e 4i^acchì recisi che sì 
compiuti. 

E corno mai non |L|Or,a composto 
il grande partito liberlìe? Mistero 
per qualche giorno, finché M'''C6'stitu-
zinnale face delle rivelazioni. Essa si 
sentiva ftnimSa dallo stasso desiderio 
del comitato permanente, ma per quei 
tiri mancini che ora sapete, era un 
tantino non dirò dfflilenta — ma 

• I I 

tosi |gjp3Ì. Quindi ciuedtìv* che « pri 
ma di cominciare le trattative fosse 

solo patto, confessa ingenuamsnta al 
associazione, della trattative, ma il 
Panzacchì e 0. ad ónta della necéS' 
sita del movmento sincrMò, e della 
conseguente sparizione dei sogni e 
simboli non hanno .accettato ^e}féèer# 
upa lista per conto loro con poche 
varianti da quella della costituzionale. 

Sono venute in chiaro parecchio 
cose. E prima : Jl pieno consentimento 

¥ 

' • • ^ 

d: 

suono deUé mSSae, che intoonavabó 
gì) inni aei glorioso riscatto, sfitando 
dinnanzi alla statua del grande pela' 
Hlpre. — Moltissima le odro|̂ ; 
etOv f(̂ a CAilî amtniratft quella 
studenti padovani. — Passarono fra 

I I 

| l i applan»! universali i vessilli- nei'i 
S circoli anticlericali, che precede

vano tutte le altre bandiere.—^ Alle 
1 segui a b o l i t e a ma la contenga 
del prof. PeKrzoUi. - l a i l f f ^ l ^ 
immensa, mòìtS dovóftèlro restSf sti
pati fuori della porta. A J I I Slferén-
ziere^rattò dì Mazzini ||osofo, rivo-
luzionarioj umanitario, letterato** 

Ji^^Wi^ 

della costituzionale alla poUtica inrd#ia.|«, poeta, r-,Fu falicissimoin tó^ 
il lungo discorso durato^j^Jtre 1 or», 
fiùéci&fì'ndo scrosci d'applausi. —̂  Un 
delegato cercò di interrompere due 
•̂ rolte, ma il pubblico rumoì'eggid mi
nacciosamente, gridando: vìva Trieste 

terna ed estei^del gabinetto ; owa-
rossia un.,iiiù accentuato avvicina* 
mento ti-a Depretìs e Mìnghetti ifi 
questo periodp acuto Ideila questione 
marocchina, nella quale sua eccellen
za Mancini risica di rimetterci tutto 

f ' - • ' • '' • • ' ' ' •" -

il mjEtrocchino del suo porufoglio. $e« 
conda :.una riserva^Jacìta del 
petto, permanentem^j|te mini9teriall| 
finché la^'^écchia destra e la sinistra 

^Storica non si vt^ovino ;4̂  jfronte in 
una qtuestione ,di principio,nella qualia 
i segni ed i^imboU riacquistino ,il 
loro, valore. É ce rio sarebbe una 

aécifl^^eiWS^-a'cèrte c r e i l e , è̂ . 
meglio^'rci ^--ni^ùffetÈinp, come a l 
certi anÌ tóa le t t i , ^p lSs t Jpor cac- ^ 
ciOTe lontane, lasciandó'^ua^fdUBi,? 
che passa e non le.guarda,' achiac-

•^L\L-n^n^Lh l i i^ ir .^ I 

ciare. 
Cosi stanno le coso. ^^*-

l'oratore. — Alla fine egli ebbWVa 
^«'^;^'?«f lf«> che 8ì ripe^^HJui^cHft. 

«lNes8ttl';altro incidente^rchà nea 
finn apparato di forzai «.- Bìmostra 
sionl^finiponònté di popolo c h ^ ^ s 

# i c h p i à y p r ^ ^ :: " - , ^ ^ » : 
i^V'- . ( . i " 

m 
Tornata de ^ 

Seduta antimeri^idha 

e. 

j ^ f t ì 

-^fK 

j .^^. |^^^p^ ^^ î̂ ^^gg nota che la 
Francia ha fatto un nuovo passo sulla 
via :̂;|ulla quale essa ,pensa di creare 
ìn^àvvenire un impero franco indiano. 

Il Cambodge che sino dall' anno 1867 
stava sotto la prqtèlEionò francese fu 
ora annèsso ed il'*?e ché'¥ifièdo a Pa-
nompin fu dotato di,uoa peosiol^or-
rieipondente ai;suo rango. 

1 francesi ebbero nell* anno Jg57;ji 
prime questioni coi paesi dellfxi'ùci'ó-
cina che giacciono nella penìsola in
do chinese. *• 

Essi misero allora in scena la oosi-
detta « guerra dai missionari » che 
colla pace del 1833 terminò col pro
tettorato sulla Bassa Oociné;ii |̂jjr La 
capitale Siagon cadde l'nnno stìguenta 
dopo un lungo blocco nello ,mani dei 
francesi, tjiiique anni più tardi estese
ro il protettorato anche Bull'4lfeCo 
cincina. I due n^esi hanno insiemeuna 
Kuperficie di 9500 miglia geografiche 
quadrate ed oltre tre milioni dì abi
tanti. 

L'amministrazione del paese di 6bm-
bodge passa ora nelle mani dei fian' 
[cèsi eh*' essendo protettori deU'ànnam 
e dî l Tonkino e 'pos.̂ essorì delle ra
gioni fertilissime delle Qqcmcinasiay. 
vicinano sempre pm ai due regni ceU' 
trali di Siam eB rman a. Meritad' es-
sere rilevato che il tracouto della fer-
rovia di Birmafìtafu afUiiato ad inge
gneri fiancesi. 

.pMsTdeììza Biancheri -~ Ore 4Ò.15, 
Segiiito della discussione genér 

4èlla legge per te scuole pratiltìl e 
Ipepialì^siglWie. R e s p ^ t a l a ^ ^ s a r a 
della discussione generale,'parlano 
Tégras, ohe prèBér^^un ordine del 
giorno, invitante i^Wiiiistro -^con
centrare con;decf ' a^ |^y | | ^s ìW 
fg^WM&W'* ^°*° minìstiro; Fr 

é 

'.m^-^ 
:y^ 

^m 
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ohe ne iWsenta un altro in ,cui. si ^̂^ 

mi 

m 
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(Nostra corrlsi^ondemaj 

2̂ 2 Giiìsno. 

'^^f^ff^i 

survijgUunza. 

I 

constatata per iscritto la comunione di 
pritici|tìi noiriiuìiriazo politico intorno^ 
od estero. »jlnfatti la cosiituzionalo 
ragiona a fil di logica. Essa sì sarebbe 
cosi pronunciata fivorevole a Bepre- ! e uuVahìtario. — Tutte le associazioni 
tis, mentre il comitato permane|yitì 1 popolari si racoolsei'o attorno ai loro 

^i era staccato dalla ainìstra per so- | gonfaloni, e attraversaro^t; la cittàal 

p g«noVesl 
Sorriso dì cielo e aff.uo^dl'popolo, 

ecco, come si può aiutetizzaro hi splen
didi» dimostrazione.di oggi in onore 
di G-itHoppe Mazzini ìialiano, filosofo 

invita il governo a prof 
1* insegnàSelfto agrario pratico sì itìi-
partisca anche dai maestri elemeo» 

^ r i patentati, in ogni capolino é 
mandamanto, ove non esiste scuola 

0 spiìèiale^teàgricoltura ; -

Poi chìudesi la4>scuseidne generale 
e JLncca relatore risponilf^aglroratd 
j)reGFaenti, 

Jl seguito ad a t e i seduta, e levfRÌ 
l a ^ s e ^ a l l e 1.20. • , . 

Seduta Pomeridiana 
' " I • " i -

Presidenza Bìancftm — Gre 215. 
Biacutesì la d o m a n ^ j . procederi^ 

contro Sala^m^ Cop^impwtati iì^ 
pri^no di oltragg^|,Ì!?l|nze contrî u^^^ 
pubblico funzionario naU'esèrQÌzio delle 
sue i funzioni j ; il Bécóndo, dèi reati pre
visti dagli art. 469 e 470.del. codice 
penale. La Coinmìssione propone 
neghisi la ricbiesta aiutómzaàioal! 

BilHa combatte queste -coueias 
e Mariotii Filippo^ presidente 
commissiona, le difende, 

•Salacitm prega la commissìc^ 
dosislere dalla sua proposta; vu<̂  
luce SUI fatff che gii si impòtano. 

Maglioni % nome di Maucioi, pre
sentarla prorpga,,|^iugno i^ggrleUa 
Convenzione di navigazione colla Frah-^ 
eia e del regime pei piroscafi postali 
nei porti dei duo Stati. 

Giuriati presenta la relazione sulla 
leggtì pel divorzio. ,isp^. 

Costa diehiaigipfaUo Qiò dì cui è 
'*"P1i|l̂ **» * P''®g* l^ Camera ad au
torizzare il processo, il mluisteio a 
Bollecitarlo. 

1 1 
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Dopo tina 
hS Pais 

dì BUUa, un ai-
flila Giunl 

• V ^ : ^ ^ : , : 

; * 

dichiarazìon© di Dupreffs c^? il 
verno 8i astiane dalla votazione, la 

propost^àp^BìUlà /^ respingere là 
conolusióhi dfìUa Giunta e di accor-

are l* autorizzazione a, procedere d 

^ lf^||el pr6sea|j|jTa"relazione dell» 
Itg'gé per flji^l spese straordinario 
militai-i. 

Riprendesi la discussione del hW&ti 
# 0 deU* i n l ^ f 0 parìa Musini ! 
putendo al ffltei*tiio i disordini roma" 
gnoli. Conclude dicendo ; Stavasì me-

Uo qtsando si stava peggio. 
Allora Fànn eorge esclamando: E' 
l'I . . . 

l a V|^g0gna di pronunciare qui cose 
•ìtain. 

Musini replica che se Fìnzì fu im-
J^rigionato, lui combattè ìe guerre aa-
rionali. • •••-. • . : « ^ , ; J 

lì presidente impone snonzio, di
cendo che tutte le opinioni debbono 
nsoettarsi. ": ,'̂ **' 

Dotto ribadisce le idee del Musini 
fQpYìQ^x^^^dronchì e Musini. 

Deìiberl^ffi^tenere sedute antirae-
ridìane ógni giorno pel bilancio dei-
r entrata e levasi ta sedutci alle 8. 

La Russia coloniale 
giornali russi dicono che la 

ssife^fi.VQ dirigere la sua at* 
tfnziòne air Oceano per sviluppare 
sii larghe b a s i ^ ^ sua prosperità 
economica e diventare una grande 
P!p[tenza marittima, ̂ ^fe, 
^L'organo di KatkòW cita la pro-

v F ' delfa ù#èrmania ed invita la 
Russia ad imitarne T esempio. 

t • I - . 

pìndfHzEò di Ctitiseppe 

•:^^t:",._, . soci. 
Si voleva, édièraanssi s 

* 

zionaHa 
la vorre 

a flrSfa I 

,r^:^^^^M]W5i^.r: 

' ' i ^^ i 

^oza rea-
(mâ cUni chft̂ ndÙA 
Wò Ute da despoti. 

i t 

f^t^x- -

Per Karihum 
•il commìssaTip inglese ha an

nunziato al Clifo che gì* Inglesi 
costruiranno una linea di ferrovia 
da Suakim a Berber tì di là muo
veranno a liberare Karthum. A 
Suez si fanno i preparativi per 
questa nuova spedizione. I batta
glioni che ne faranno parte sono 
già designati. 

I ' 

e^a» 
ornata del 23 

Ore 2.25. 
Riprendesi il biÌaficio,d' istruzione 
ariano Coppirio. MolleschotL AlvisL 

[mzzarOg Pterantoni e Sa-

3|esa stj>aordiaaiia per gli ufacì do
ganali a Milano e Catania. 

/ soliti coTtvegni 
Le notizie riguardo un convegno 

delio Czar P^J^^^^I'''^^'^^*^ ^' ̂ ^ 
strìa non hfffioTOTin fondamento. 

Sono inesatte pure le voci di un 
viaggio dello Czar a Varsavia. 

•"--. 

Hiaervandone dì occuparci a lungo 
della: Questione, notiamo che mentre 
ia*j|compagna il mortorio dell'arci' 
prete ;in # | ^ pompa, si nega, peì̂  
colpa della RappresentangR, qualnn* 
qoe partoGÌpazione alle onoranze W 
Alberto Mario. 

Elezioni comunali — Riuscirono e-
lelti nove dei dieci candidati, moda-
rati puro sangue, dell|ijjs^* '̂j|0'is*'**^ '̂ 
Il càv^lfer Nazari* clericale, e sindaco 
prima del Ventura, usci unico eletto 
del!» lista clericaU, riportando il mi
nor numero dì voti. 

D>ll'una e dall'altra parte si la
vorò molto percì̂ è..M. il voto fosse li
bero e sincero. 

i 

i^ 

i 
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Corriere V 

€Jiaiiiip»«l0S'e€iso« "iŝ ilnv- Cam'po-
dareego iValtro iori il bambino di 2 
anni Pinton Luigi, trastnl land osi in j 
riva ad un fosso vi cadde entro e 'vi 
rimase annegato. 

- , . I Mim iMiiKiM itt listm 
•r-"-n ^ - ,"1 

- ; V ' 
^ ̂  

pgii austriaci di l'altr^iars ci per-
^ ^ o l o colle più faneste notizie dalla 

•gjjalìzia «fdalla Moravia dovele cbm^i^ 
«ìcài iM sono per la magdor :.parta^ 

Nei comuni di ViUadose e di Buso 
Sàrzano è scoppiato fra i contadini 
uno sciopero quasi generale. Dappri
ma le cose andarono abbastanza tran* 

^ijoitlamente. Ma pòi, essendo sorta 
contesa fra gU scioperanti ed i brac^ 
citnti che continuavano andare al la
voro, gli animi s'inasprirono. Vi fu
rono tumulti e zuffe accanite. 

IW Domenica Vagitasìone si è rapida-
mente propagata in ventitré comuni, 

ecialmentè nel distretto d'Adria* 

m 

:l-. 
•- liS,.-^^ 

i,-

^ w J J J - ^ ^ I -r 

per la mtìgg,_. ,̂ ^ 
ì«terrQÌt&^^, causa le inondazióni.:, 

r giórniff pol^cclu^calcolano i dan 
ni a mezzo miUon 

j y improvviso Btraripanientò deìl! 
iatola accresca questi danni. 

blunkau^per la . massima parti 
acqua. •'^^'• 

Ji^idanno è graviss^mj», 
Sono aìiagate anche Tarnow a O-

, . ^ . , 

S^K oramai nei 
r ? ' - . • , ̂ ' 

S« teme imminente Tioon ione 
di; Ostrao^^ti- .. ,^m^ . .̂ . ' 

In^^pespli luogo vi spno vittime 
Qmane>' ' ' ^^^Mg-.-

1 ^Intorni di Cracovia — Z^krznwj 
i Bidverow, Kybakj .?^,8ono ailagati 

|hi pia bassi. ^ 
Tritadìni, mancanti di vìveri e 

irvestiario, si rifiig'anp nella città. 
Le colìeìfe hanno dato sinora die-
roila fiorini. 
Anche llftknw è inondata. ^ 

olte legna furono asportate dal
l'Rcqua. 

Le ferrovie sono interrótte: parec-
cshia éÈ%- forono sommerse e molti 
font' distrutti. 

it-,A,^erbarg è m.gravissirao pericolo; 
^'"^offe' abìtaz'oriP^^sono crollat^jiia 

forianatamente non ci sono per ora 
vittime um^WKimierz sobborgo di 
Cr8Covì|L^èWmnl6tamente anagalo. 

» Bfigna S vui.q'ne una imm&naa de-
isolazione. 

>: 
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Begna i^WWrmento, ìri^tltte le caro-
pafeiil '̂lleila provincia. 

Lo sciopero sarebbe avvenuto fra 
contadini ferraresi e^omagnoli, per 
che questi pretendevano il 40^0i0 sul 
prodotto.: •• • 'W^iM-- V •/ 

Sonc^^à partiti da Padova due 
battaglioni dì linea, uno dei "̂̂  e Pal-
tró del 10* fanteria. L'altra asra^panì 
pure da VerOha, con treno Speciale, 
un battaglione del 67'* per Kovìgo. 

Indi altre due compagnie del 67** 
sono partite per Legnago, a sostitui-^ 
re quelle che di là partirono d'ur-
g lMMer Eovigo. •^^..,-'-

Si fecero vari arresti a Gngnano, 
ed avvenne qua'che cosa di molto 
serio #*CasteìgugVieimo, dove in una 
collutazione due carabinieri furono 
gravemente feriti; venti contadini sa
rebbero rimasti più o meno graA?e-
menU feriti. Mancano i particolari 
di quest* ultimo fatto; si può però 
aBsicurare che col^treno di ieri 
d ĵ]|e 11.36 partirono per Oastelgu-
giielmWl Pfocuraiore del Re ed il 
giodice istruttore addetti al -fiSlu-
nule di Rovigo. 
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••'m€ontrù i sociaUstì 
:.a Tribuna d icIShe j y ^ y e r n o 

pr^parandQiiJTìa legp^' contro 
iaìisti, che v i « b b e subito pre-

ntata al Parlarnento. La ufticio-
^ SfemwWf'conferma. 

I 

. - ^ 
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Operai licenziati 
V Esercito dice che parecchi o-

perai deirArsenaie della Spezia fa^ 
rono licenziati perchè affiliati a set
te sovversive* 

Corte e CasalÌB 

!':• •#"•-• viva metile ^ corn mentata una 
lettera del geSIffore Corte a D'apre-
tis, pubìleatà dai giornali. In essa 
Il 00rte ribalflfscere accure contro 
Gasalis, criticando V opera della 
OommlsBione d'lachlenta. 

x«, — A tutto il corrente 
mése dt giugno resta aperto il eoa-
corso al posto di medico cOndnUo di 
questo comune ••con abitanti 4500 a-
venli tutti diritto, alla cura g uiuita, 1 
— Lo stipendio è"dì lire 2800 ><ne; 
"gitto aU», trattenuta di Ricchezza 
Mobile, Ŝ% l' alloggio^ratuito. 

Trewi^w. —- It iXìUga ore Giovan* 
ni Berna fu nominato djrettorH tèc
nico della Società del Tiro a Segno 
nazionale di Treviso. 
— Un ufficio postalo verrà istituì-

Htô asCi-̂ on d' Vwìmarino ed un altro 
a Farra di Solfgo. 

WeBieKÌ«, — Soienn^monto fu 
inaugurato TAquèdotio. Tutto proce
dette in ordine; i) Uvnro é riuscitiS' 
Simo. E* questo per Venezia un ay-
venimcnto ftol'a mnssuna importanza. 

Off ieri ProwinsialB 
-À 

iH,i+l^-«,—w— .^-niT^Tùiif- «^"^^^-MÉMWij^aillpHÉWf^"' H " • " — ' < 

23 giugno. 
Società Operaia,-^ Dacché il signor 

yfjhtura, 8Ì(i<iaco e cavaliere, ftiCa il 
dono df-llo cinqtit.'cerito lire alia SorJetà 
©parala, e venne f<itio, eyidfntemonte 
corteo \ù Stutuloaofìiaieia&cifjpnorttno, 
corninciavarioa manifllie^rsid*^i diftsidij 
prima neU^Pfosìd**»!^, poi notia Ra^i-

Quando l'Associazione Costituzionale 
tenne radunanza per decidere sulle 
prossimo aìeziomRmtninistrativo, e che 
l'avvocato D.^Ooletti vi pronunciò il# 
discorso che leggemmo nf^^Euganeo, 
sapete, o lettori, quanti erano i pra« 
senOT • •• . ^m^my -^ 

ano,i.. cinque! - - E in clnqne 
nominarono un comitato d i . . . . trel 

Mancava, perfino, Fonorevole Ca
valletto; «ssG à in Roma ^troppo af
faccendatoci difendere lQ.,,conveasÌoni 
ferroviarie e a eombattere l* unione 
della Milano OHsso alla rete Adria* 

Che fragore Ir vivono essere ri'fflSftì 
gli applausi che pel suddetto discorso 
ebbe ad «dire ViStt̂ onfio l 
• " •P«ffi^||tf»V--"',Iort^n;tronO:spe^ 

t f l ^ 2 pom. partiva alla "^Uft 
di Stangheiia un battaglione del 10* 
fanteria, essendovi agitazione por 
mietitura nel vicino Pozzonovo. 

Stamane partiva cavalleria per 
Vigo. 

0^a©®fci@r<a^SI. '— Anche ieri il 
r . 

fastival-nel giardino Pacchierotti ven* 
l ' i . ^ 

ne sospeso a causa del cattivo tem
esse, tempo permettendo, avrà 

luogo invece domani (mercoledì). 
oî ^^ speriamo che il tempo voglia 
davvero permetterlo; queste ceotinue 
piove — anche oggi diluvia — non 
impediscono soltanto il festival, màf 
riescono nocive ed anzi disastrose alle 

, \ 

campagne. 
I IPSglI sS©ir ©•s'vessSH"©. .^•Sap

piamo che Botto questo nome si è CO' I 
V T 

stituito domenica p. p. un Circolo de-
mocraticO'Sociale che ha per p^gram-
ma ; '.̂ î ŝ ^ 

L° L'Aoiiziontì assÒlitPàil privi
legio in qualunquesua manifestazione; 

II.* La redenzione economica della 
classi lavoratrici nei rapporti fra ca
pitate e lavoro; 

i l i La maggior possibile propagand|̂ |̂  
dei principii demoofatico«socia!i. 

sala 
privala erano presenti 47 aderenti fra 
operai e studenti tutti di età noxi in-
frfriora ai 18 anni e non maggiore 
ai 25, 

II Circolo nominò poscia un itiun" 
«irato ed un segr^j^rio come propria 
rappresentanza, e votò di fare quanto 
prima l'inaugurazione della bandiera 
sociale. 

Ogni Bettirnunu i soci sì raduneranno 
per louere fra di loro qualche con
ferenza, e per studiare assieme tutti 
quel mezxi chQfeVje meglio possano 
giovare allo avotgimonto del program
ma EOciale. La rftp{H0̂ itìnUn5!ti del 

< 

il Cìrcolo viene dir |ps semplipinente 
inPadovà* 
ZangaVì 

\&ISai «sawolmw. >— Domani &er| 
a i W t la e Società Popolare Savoia » 
terrà radunanza all^i&lbersp 
Croce di Maltf^per scegliere i candi-
dati alle prosaim§,jjl9zionì OTroini-
stratìve*' 

Per quanto , J | | j l a Società trovisi 
stretta alle sorti della < 0ditìtuzl| 
naie» pure sappiamo che non in tutti 
i auoi membri è spento lo eplrìto di 
indipendenza. 

Ecco perchè siamo convinti cne 
qualche voce dovrà sorgerò a protesta 
G^ytro certo spirito di intolleranza 
che qUéWt'Wnno sembra spìngere a 
certe esclusioni che eombrerebbero 
impossibili se fatalmente non si di
cessero vere 

Se queste esclusioni passa^isero, d |̂;? 
yer.^hfl néWapremmo più comp 
derW antonomia di quella SòS 
farebbe meglio questa a fondersi ad
dirittura in quella «Costituzionale» 
di cui mostrerebbe dividere tutte le 
piccinerie e le bizze, poiché più non 
sarebbftro rimaste salve nemmeno le 
apparenze. 

I^lf^éào o pismo^So* —- Rice
viamo e pubblichiamo: 

:^CManmmo Sìg. Direttore 
I r 

Mi perdoni se abuso*della dir,,Lei 
ben nota gentilezza. 

L'altro giorno doveridò far vidimare 
dal Sindaco dì questa città una firma 
qualunque, mi recai all'ufficio « Ana
grafi » por le pratiche necessarie. Da 
qui fui mandato alla « Finanza » per 
far appUoare a^^inio documentò pH' 

'ffe,ffm^4 
Lt-ifM 

•.•^^• 

• ; -

{ 
5 
! 

- • 

ai 

go«io Sono permessC^èèrte sconcesEzeii 
Noi troviamo giusti i recl^^avan* 

aatic|^|^^orestiero e siccome altr» 
volta avemmo a rUevare i modi ilit-

. ' , r. • ' . 

t'altro che cortesi adoperati in quel 
centralissimo neèozio, cosi richiamia
mo l'attenzione delle autorità —cha 
devono pur sorvegliare gli spacci go
vernativi — affinchè certi scanda« 
lucci non abbiano a ripptarei. 

I l S e r r a g l i o Uaé t i . «- Como 
preannunziammo, il signor Bach die
de ieri un trattenimento nel suo ser 
raglio di boWo a benefìcio dol mo 
iuentp a Camillo^avour. ' 

Il ricaiijo fu d f lire^^.30. 
4 b gentilissimo signor j W l f non 

trascura proprio occasione per acqui
starsi nuovi titoli dì benemerenza. 

Ieri una soana curtosetta succedeva 
ig^Via Pozzo Dipinto, 

In questa vìa vi ò un m e c l o S B 
Ola m un modo meraviglioso e ber

teggia i passanti. Figuratevi sa ieri 
non imprese a fl^hiare dietro a un 
ubbriaco che nm sapeva reggersi j 
piedi e che sbofonchiava l%p|iVstrane 
e sconnesse frasi 1 — E rubriaco cre
dette trattarsi di un uomo; incorni 
ciò a guardare di qua 0 di là/di^tìu 
e dì giù, ma senza alcun costrutto; 
r uccello ai suoi urli rispondeva in 
modo da ripetere lo scherno; ^ Ì Ì } | 
tro a imprecare sempre più e a chia
mar fuori il prosnnff^insultatore! 

u una scena comica che durò pa 
recchio senza che l'ubbriaco sì ac-
corgesse dello strano errore dì pren*-
dere un uccello per un uomoi 

à. — Tra marito e wo-

/.ri 

^M:ki\ 

'"•"L-'-J i^'-
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All'assemblea tenuta iWfJUna 

vàto non sò^^'SVé bollo; ma la Fi
nanza per Tart, H della tariffa an
nessa Alla legge i; Concessioni Cover-

j native a credendo affatto inutile l'ap
plicazione di codesto bollo, mi rimandò 
all'ufficio Anagrafi, da 4^Ì^per lo 
stessQ^art. H fui rimandato alla Fi-
nanzs. Per fìnirìa, fatto applicare 
questo bollo fpr i tovn^ aPftunicipio 
appena a tempo per ottenere quanto 
desidsravjt, e dopo ftv«tr corso più di 

n'ora su e giù,mandato da Erode^ Ĵ. 
Pilato, sotto una pioggia torrenziale 
e per di più I t ^ ^ S t ^ i n d i s p o s t o . 

Questa non è che la rebiztone pura 
del fatto, né Jo mi provai a trovare 
da qual parte stia la ragione. Sola-

j mente mi permetto ora una domanda. 
Può mai esservi un articolo di una 
legge qualùlifil il quale possa venire 

i interpretato in due maniere non abtS 
j differenti, ma del tutto opposte? E sa 

v'è questo pessimo articolo, perchè 
non si pone un rimedio ? Non potreb
bero i due uffici accordarsi fra loro 
per evitare ìncommodi alle parti? Sa
rebbe tanto facile I 

Mi scusi, signor Direttore, e mi 
creda di Lei obbligatissimo 

(segue la firma) 

Cossa , — Questa Società darà uno 
dei suoi soliti geniali trattenimenti, 
la seil^del 'i7 (venerdÌ)Jal|tefttro Ga-
ribftliii, Vi si rappresenterà: 

1* Fuochi di Pazzia comra|dia in 
3 atti di Leo di Gastelnuovo ; 

2." L^fSIà ; 1 sette articoli di un 
testamento bizzarro. 

I signori soci sono pregati di riti
rare ì biglietti nelle sere %t 25, 20 
éWr., presso la Soda Sooiale,.Via Ca-
8in Vecchio, 

— Le guardie 
municipali non passano mai per Via 
Patrìarc^D?)#6e vi passassero, almeno 
qualche volta, potrebbero essarei .ac^ 
corte che da sei mesi circa una pie-
tra del selciato attraverso la, strada 
è rotta e sconnessa; nessuno pensa a 
riattarla? Non si vorrà togliere qufl 
continuo attentato alle gambo dei cit
tadini? 

Soonti l ég:i|Ml«£i*«9iroII. -«' Un fo
restiero ci scrive lamentando di es
sere stato ieri presli^i^ftd «na scena 
dìsgu^ìtosa nel negozio del tabaccaio 
in Piazzetta P«drocchi, poiché 1 ceri

g l i 
tu mi vorresti portare ai ha* 

gni senza una dozzina di abiti nuovi? 
Ma, caro mio, quando ai ha una 
glie, b!|pgna vestirjf, 

— Sì: ma quando s W 
non bisogna... spogliarlo I 

manto, 

-1^; 

.rs 

del 21 giugno 
-Maschi N.2— Femmi 

- K-

m^ Pasquale ^pìtì̂ ^Paoio; 
anni ,63, falegnamei vedovo. 
^ DftPfcnb^l es i s t i . 

' Tutti ^••di"-^Pado,^^^^., 
Antonini AngefolKì ' ran casco, di 

anni 64, celibe, di Mongrassano. 
ael.M, 

NaMlde — Maschi li 
Puarél.. — Nessuno. 

•m^.' 

Mf.-

•^i^Afe Femminsl 
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SPETTACOLI Mo 

. .?H 

V«««vi» Wffla-dl. — Riposo.. 

^Serraglio Bich aperto dalle ore 9 
ant. alia 9 poni. A|||^,,pre 4 e. alle 8 
pom. rappresentazioni con pasto alle 
belve. 

~m m 

95,90. 
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PadoWo 24 Giugno 
Rendita Italiana 5 p . 0;0 

contanti L. 95 90. 
fine corrente . . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note, . . 
Marche, , .' . . 
Banche Nazionaii, 
Mobiliare Italiano, 
Costruzioni Vea&te 
Banche Yenetf* . 
Cotonifìcio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

I .--

F 

» 78. 
2.G6.3i4 
1/23. 

» 2190. 
» 800 

385 50. 
193 •™. 
225.-
350.S 

tH^^t.-^ 

^ • ^ 
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Circolo Sì è messa loislo in coVrisipon- • duitori n'ebbero a diro di crudo e 
danza con tutti ì sodalizi democratici 
d@lU regione; tutto ciò che concerno 

di cotte ad una giovanoe, per giunta, 
ama* alcun motivo ; in publico no 

i 1 

24 G I U G N O 

Ll^città IBW^ena che noli* anno 
1329 orasi dat^^^la dipendenza di 
Lodovico il Bavaròj'nell'anno seguente 
se ne penti assai per le ìnfiuita ,ru-
berle che facevano i Tedeschi posti 
di guarnigione in quella città. 

Manfredi de* PH, ch'ora signoro di 
essa, per metter riparo a tali mali, 
coneigliò MarHÌlio de* Hossi, j^carìo 
genorule del BaVàro, a venir in per
sona per condur poi seco lo truppe 
tedesche colà etanniate. 

Cosi facendo qutisti si mono sei' 
csitiio soldati, ma altri trecento na 
rimasero. Litiuito per avure il legato 
croato capitan generale Mula^pinas 

^ . • B . " > , • ' 
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«ignora d ì E i m ì n ì V ^ s i i si portò 

tnei 24 giugno sotto la guida 
^VMan^edi vennero 8 P)amaz?o^«pr 
4af^t t tagl ia ; ma i neij^ci si ritira 
rono n ^ * senza però recare 

anni ai luoghi circostanti, ©preti-
. - -' .i-j 

ore l ^ o r r a di Formg'ae, s senza 
he i)er c'^ Modena abbia potuto soft-
ràrsì al domìnio taiiasco. 

n^^^'^ anni scorsi la Peronospora, com 
p ^ & e o tardi 0 ^ à s t o , era sempre 
preceduta ed accompagnata da pioggìe; 

h I - - _ 

; 4" nbn sarà, lo sappiamo, un tocca 
flirta né.aoj»kpa»«ceffiOift gioverà sam-

Vèle^l^amml 

_ _ . ^ ^ ^ . „ ; _ 

pr%Jl^#dàmiìfÌl ed abbruciare la 

« • 
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.Della Peronogpora della vite si oc-
^ùpÒ il Haccoglitore Padovano già 
.«eJfcPBO ; il N.*» 49 deilJn^no IV con. 
tìeii© un importante articolo 8uU% 
\atQssa con figure dóU* egregio Prof^^s-
«ore Tticcardo Canestrini. Dal 1880 
l a pòi se n o è detto |)Ur molto di 
•questo fungo, sul quale si ripeterono 
àblKe nei giornali locali, ed ultima-
mente nel Uaccogiìiore^ le parola dal* 
Vili. Oaravagiìoc^^e poteva cioè rÌM-

'igualorct «on ÌÀ y^&w^txno \n ait4to ìe 
«fagfiom. E' r umidità, sono le piog
gia («è di questo ebbimo difatto ne
gli ultiffii mesi) che favoriscono !e 
inoltiplioàzìoni rapidissime ed abbon
danti deli* ente in discorso. Sì si tratta, 
lo diciamo ancora, di un ente, di un 
essere vegetabile della nostra forma 
più semplice, se sì vuole, ma in ogni 
-ilio fisserfl che vive, la cui completa 
* Ifell'e dis|0»2Ìone riesce sempre dif-
Hcile per non dire iUpossibile; è fa* 
ficile invoca il suo presentarsi ove .̂ i; 

' - ' * I I I ^ b n ^ ^ E L ^ ^ ' A 

TOÌnuli§jJjnJ.,M2Ì microscopici germi 
fra le trovino^oridizibnì favore 

^uali caìorìcOj umidita^ e beri inteso 
ì\ substrato che fatalmente ed esaen 
siàlmente [ìW'Wppo nel caso nostro'j 
4 la foglia della vìte^ 

Mezzi sicuri, garantiti, dMromedì 
difetto pur troppo contro il parassita 
non 8Ì hanno ancora. Non per qìiesto 
faofi dobbiamo non tipetere con insi» 
stanza che per parte nostra abbiacsd 
à ricorrere a tutti i ioéztì ps | |b ì l i 

ffiinuirne i danni, nèttlftiusingàf 

P'g'^e cadute]irnattare i ceppi delle 
iti esportandone la corteocia ed ab

bruciandola (cosi sì pre^^^wffo an
che altri malanni 

a dascrìzione^^V fango sarebbe 
BuperirtfV polche tu t tP l ì conoscono, 

ure la diatno quale la si logge nel 
Uaccoglìfore /^nno IV e favoritTOdal 
Canestrini. « Esso forma sulla pagina 
inferiore della fo^ie, specialmente in 
corrispondenza degli angoli delle ner
vature, più raramente sugli acini e 
sui giovani tralci, delle macchie fioc
cose e di un aspetto alquanto cristal-
lino; sonò conche da principio, più 
tardi sì fanno giallognole, e più tardi 
ancora brun'eci«; sono tondeggianti 
prima, irregolari poi,^spoiehè esten
dendosi si fendono té une nelle altre. 
Il Berkeley fa osservare che codesto 
macchie o cespuglielti sono più appa-
iiriscenti m quelle varietà, nelle quali 

ie hanno la pagina inferiore 
rivestita di peli. » A. Keller 

• : • - : • • . ' . -

f^Smy^ Stefani! 
^^Bé- >— In seguito a 

nuove pioggie, i flunij sono nuova
mente in piena; graWi danni allevi 
cinanze w f i u m i San eDnieste^oVe 
vasti terftii sono inondati. 

''•'! 

n H i M i b - jM 

Wm pò* d 

- l i ; 

ITES ®i»rll9ll« 4©lii*o^'-^Da Pra
ga talegraf(i(iaKalla iVeu^ Freie Presse 
in data di ieri l 'al tro; ^ 

Stassera alle 8 *i^ A stato bsrba*^ 
ramente assassinato nella sua ab'tàj^ 
zione in piazza LeoAftldi un eac teneii? 
te colonnello del 72" fanterìa, Vin
cenzo Brzorad, che ora occupava un 
poato.d* ingegnere edile, #1»* assassino, 
un ifuriere dì artiglieria, lo assali con 
un coltello da beccaio e ls^,pj|pi, per 
tre voUe, |^e alla testa, uno ài petto. 

Il furto no^^è stato il movente del-
latroce delitto^ poichà nell* apparta? 

mento furono^^|^o.yati tutti gli oggetti 
gpzìosi, e il denaro dell* assassinato. 

"t%iTtuth di Londra annun 

*i^n M-^ ' -L^ ' -

«he sole e, se non mancanzamscar-
sezza almeno ai fi^£ÌE'**» ci Soccor-
Ipatìp nei mesi che precedono la 
turità dell'àcino. 

• r . ^ ' 1 I ^ 

Qui rìcordìàtno quanto si consiglia
va neglk^anni. sdora 

. ^ 

• ^ 

V 
^ ^ - . • • s ? 

ancora^he^nèi rimedi conviene trisv-
sterp è non limitaYsi acl applicarli 
Mnà sol volta. • •'^:^--

Già l'anno scorso vi fa chi ebbe 
vari tagfi^dairuso di 2 chilogrammi 
^i carbonato di soàftmSO'oHo i"̂  ^^ 

• ' " " " " ' , 1 

ettolitro d'acqua. 
Altri furofl,!̂ , soddifatlì ricorrendo 

ad un chilogrammo solo di catfep,nato 
di soda in un ettolitro, 

V 

A H r i ^ c p r a approfittando d e l l a ^ 
4 a caustica (0.5 ad 1 per cento) op-
pt i l^dsì bWatò di soda (0.5 per 100). 

Si 6iiggerìvfta.iPUre, 0 co« prpQtto, 
"^^Vimpiflgo di fbrti dosi dì solfurol 

P 

carbonip, soluz onr di acido fenico, (Jv 
solfato di ferro, di miscele di zolfo G 
di cen^i'tìj di zolfo e calce, dì zolfo, 
-cenere e calce,, 

fffmonte sì parla dì Un misòu-
glio di parti uguali di zolfo, dì calce, 
<li gesBO, dì solfiti di ferro (vìtriolo 

;l^^^tóe^-

% 

Avanti adunquo, si faccia qt 
. «osa ! ..̂ „- , 

QSìlf però che in ogni modo sì 
-deve r'acGomandure e che deve essere 
prati calo si è 

1* una buona concimazione delle 
viti, non sempre pelò a foiza di solo 
letame ; " ^ • ; , ^^*^^P'' ,\ 

2" profondi e ripetuti Ip|!fì del 
terreno sottostante alle viti; 

3**: flcqiifij a solchi profondi tra
versali, onde l'aoquit in eccesso so 
«e vada; giucche, oonviuno notarlo, 

(*) Mtìntré la peronospora incomin
cia a Wìoiiuro aiCHgì nelle noBtro viti, 
dusmrà grail'to#ai. lettori questo la
voro dall'eairao prof. KrtUrtr. A questo 
altri lavori aegutrmino. e che ci siamo 
già uccHpiU'ratt, volfunlo diiHotitrara 
tutta la nostra premura per 
tereaai agricoli, cUa soao^r 
vitali della nazione. ^^^•• 

{mta della Dir,) 

?!ia4!ha la I^MÌ ha firmato una scrii^^ 
tura col colonnello Mapleson^^^^àn 
dare a cantare in America i ' aBnao! 
prossimo 

^ ua'iitWp^^^^4*°n .debba :^partire 
tìl)v«m^PiI'^:glài^icevutO"tìnà 

anticipazione di.40 mila franchi. Al
tri 75 mila ne prenderà in o t tobr i^ 
250 mÌlft^b«!uOii|#jvo in Amóric 

La Patti sarà j^agata in ragione ai 
ventymj^^ franchi per Sera, e^4noUre 
spesffla 

Neil* ultimo feÉja^figiro^ij^Afflierica, 
prendeva 22 mila franchi per sera. 
''^^MVrSsari©' • I n • ^IgsorSa.' •— • A 
proposito della fucilazióne di Misdea, 
si parla ad̂ ŝso dì certe p ' ^ miliiai'i 
in uso^ii^^lgeHa. Le fuctlazìoaLeonb 
.continue, ,^^^r. 

Vi è poi Wr'^reggìmenti d*Afrìcat 
Bpecial mente nel Ttivcos o Legfìfle 
straniera in uso un supplizio che fa 
in(^^]dire, e di cui la stampa non si 
è màf occupata, cioè la Orapaudine 
da crapaud, rospo. 

Il sordltò, nudo dalla cintura in su, 
colle bracci^^^^attaccaté^^alie gambe, 
con legacci, in modo da sembrare per 
la forma quell'immondo animale che 

| è il rospo, è lasciato a testa scoperta 
^^tio i raggi del sole, por giornate 
ìntierei e non viene slegato che al
l'ora del rancio. 

Qualche volta questi disgraziati 1 
potendo più resistere all'azione del 
sole sui loto cerv&llì, cominciano ad 

ftliùrUrtì e volgono ìmb^ivivgiiati^ percbà 
' i loro arridi' non vengiino uditi al di 

dalla Casermal. 
% fiisjiijalàlll. --,;AlIa Corte." 

nmrzi-ila, riiiiiitu a Budaìoz per giu
dicare i vihaiU noli* uUimo tentativo 
di prortun.||*mt!?l,«o, r a n c a t o fiscale 
domandò la pena di -norte per 153 fra 
||Ifioiiile e bassi uffioiali e per 21 ca
porali, compresi tra questi ttUìmi al
cuni cittadini non appartenenti all'e-
fleroito. 

I giudici hanaaà»tn>^«s8o la doman
da d»ll' avvocato fiscale. Qui ndì vi sono 
174 soldat"? fucilubili... a mcoo ohe don 
Alfonso don faccia loro la grazia. 

Vo l̂ae^K*!» a Ci&aril>aldll. *^ La 
inaugurazione d«i moimiiietito ^̂ ^̂ Ĝiu 
seppe Garibaldi è riu^iciia benissimo. 
Ei'^no presenti le rappresentanze del 
Municipio, dfll Oonsìgliò Pr»vincìiile e 
ì sìndftoi del oircouditrio. Sventolava
no più dì tronia bundiere dì Società. 

li ditìcoi'so del presidente del Goniì-
tato, onor. Varnl, fu molto applaudito. 

1"̂  

'm 

SI-

, « 3 . :r^»Non rì-
fne vestigio delle numerose fabbri

che del polverificio Bonzani. Un bo
sco di Sècolatì castagni circostante 
fa rasp^^aì suolo. Cento uomini sea^ 
vano Tra le macerie le membra dalî i 
vittime. Furono ©atratti ventÌi;iTOrti, 
venti feriti, di cui quattro moribondi. 
— Di Bonzani fa rinvenuto ^soltanto 
il tronco. Si è chiuso il magazzino 
del depositò contenente 184 quintali 
di polvere. — Le autoritàiipno ac
corse sollecite per dare piWVedimenti. 
• "FosatreamoSI, %%. .— Oggi Bi'"e-
strasaero dallo macerie altri 5 cada 
veri. Stanotte sono morti luiÌ^%riti 
all'Ospedale. 

da Cairo: Un cambiamento nel gabi-

F a r i g s , SS . —Ferry leggerà alla 
Oamiii'ft i dispacci scambiati coli'!n-
ghiUerfa. Eccone il principale: Un 
dispaccio di Wadditigton a GranvìUe 
17 corr. accusa ricevimento dellR nota 
inglese 16 corr. esponente la vedute 
dell' Inghilterra. "Wdddington constata^ 
che la nota inglese conchiude col-
Hilgpegno dell'Inghilterra di ritirare 
le truppe al principio del 1888, a cop̂ -̂  
dizione che le potenze sieno allora dì 
avviso che lo sgoMWo è posUbTtl, 
sènza compromettere la pace e l'or 

*aine in Egitto. 
Wiiddington riassume la parte fi-

nanziana della nota inglese riguardo 
ali'estensione dei poteriallaCOmmis-
sione del debito, che potrà mettere il 

|yote a qualsiasi spesa aumentante J | 
bilancio. La Commissione avrà incC-
minciando del 1866, votò: consulfill 
per preparare il bilancio. Dopo lo 
Bgombero degli inglesi, una commis-^ 
sìone avrà facoltà di ispezione finan
ziaria da poteìr assicurare la perce
zione Tegolare e intégrale delle en
trate. Il presidente della commissione 
sarà inglese.: ••; ' ^ ; . i p : 

Waddington constata Infine che la 
nota 16 giugtìo préli|grripegnd^ 4i 
'^ropori^^lle potélze ^ a l l a Pòrta, 
sia durante i'ctccuM^nei.ngiesa sia^ 
al momento déllO;^omb6m,.|Ì^ primo 
progetto di lieuttalìiBzSì^ 
gvlmpillti^ ba$e dev principi applic 
nei Belgio, secondtìiifMPpgetto rela
tivo al Canale di Suez conforme i 
prtncipti esposti nella circolare di 
OranviUe 3 gennàio 1883. La Francia 
accolse con soddisfazione questĵ f̂̂ t̂ e 
progetti, ne prende atto, U Fraucl 
accetta quindi le varie proposte cori 
tenute nella nott^§16 giugno. 

Waddington termina, constatando 
10 spirito dì moderazione e i senti
menti amichevoli che regnarono du
rante le trattj,tivé,esprime la.convin-
aione che 1* accordo renderà più saldi 
i vijRUpli che uniscono i due paesi. 

lUou«Bra, » S , -~ Le proposte fi
nanziarie non potevono comunicarsi 
sabato alle potenze; erano pronte, ma 
all'ultimo momenf;o, la spedizione fu 
ri tardat^ger introdurvi alcune modi
ficazione ; verrAnno spedite domani. — 
11 Foreign Of^e, non ha ancora rice 
vuto tutte le''rilpòste ri£^uardò allo 
accordo angle francese -— ma credes) 
secondo le indicaiio^lj^egli ambascia-
tori briian^j]|ii, che tutte le potenze 
accettanoi'accordo in mas^iima; però 
una 0 due potenze avrebbero fatto 
W l a riserve su certi dettagii. — Cre
d e i sempre che la conferenza si riu
nirà il 28 corrente. — Staal vi rap
presenterà la Russia. 

La discussione odierna al Parla 
mento ai riferirà esclusivamente all'ac
cordo anglo francese. So 1'opposiiione 
sosterrà la questione fìnanziiU'ìo, il 
governo rifiuterà dì rispondete, tale 
questione doWhdosi risolversi nella 
conferenza, l^^m 
•. . IParlsIv a '^T^" "Camej'rt.— Ferry 
presonift U corrispondenza anglo fran
cese incominciante il 19 aprile col-
l'ìj^lìto ìiiglese alla oonferenKS. Fer
ry espone ì negoziati anglo-fianoesi; 
dice che la stggfzz.i richiedeva di 
tenere conto dei f*iti compinti a di 
rinunziare al condominio sull'Egitto 
cba non è né ingieise, nà francese u)a 
è opera di tutta t*Eviropa. La que
stione d'Egitto non cesserà mal dì 
essere europea. Nessuno lo Hccnobbe 
di più che il gàbÌMa||g,Giadsfcone. Con 
Gradatone la Ftancia pi^teva meglio 
regolare la quirUioue, e mantenere 
l'armcnia tra i due passi così neces
saria alla paoe, alla:OTlHà del mon^ 
do («jjplawsi.) Ql'ulsione f^oe «%J*ri-
mo pusso per la ntìUtruHT.Kiuioné'atìl-
l 'EìiìttO"" Feny indica i dispacci 

scambiati chjyrfssipttrònò i malintesi 
éissrpdussero?accordo; smentisce l*àB* 
serzione che l'opposizione di una sola 
potenza po^sa permettere all*'fifffr 
terra dì prolungare T occupazione. Se 
"è circostanze rendessei^t^ il termine 

eli* occupazione troppo breve, l'Eu 
ropa non 1* Inghilterra aarebbe giudi
ce. — Ferry rileVa gì* impòK^^ssiintì 
dall' Inghilterra di proporre j l lffutra-
iizzazioae delTEgitto e dèi c&n|Ĵ e come 
prove del disinteresse politiCù oel ga* 
binetto di Glad'ìtone. Créde che ciò 
valga bene l'abbandonò dei controllo 
dualista. Feiiy espone le concessioni 
inglesi sulla questione finanziaria ; 
dice che gli attacchi sìmultfsnei d f P 
roppos!zion6,|i.|)htFrancìÌP%^lnghilter-
ra contro l'iaccordo mostrano chenes-
juno fece concossionì esagerata (ap-

DieWlemanda dì Dalafosso IMn-
t|ipellanza;^j| rtiifjata a giovedi. 

fenato. — Tirard preaenta la cor
rispondenza an^io ffanc»»se. 

I l ®ki>loara %m. ITrmeasia 

Tglai»®* ^** — J>* ^ic"ni g'̂ '̂ ft» 
aegnalàronsi decessi, attribuiti a ma-
lattia avente tutti i caratteri del che-
lera. Furonvì un decesso giovedì, due 
venerdì, quattro sabato, tredici ieri. 
Lo stato tpnde ad aggravarsi. 

; MttrÉi(Ìg;lSa, %%, Il Comitato sa^l 
nìtatio 81 è riunito oggi per prendere 
misure in seguito alle notizie di To ' 

•Ione. •:. ;-^Aii? 
P a r i g i , » 3 . — Il Consiglio d'i

giene si riunisce per prendere misu
re contro un' eventuale invasffil*dél 
cholera. 

I^aa-igS, « 3 . — Confermasi la 
comparsa a Tolone del cholera. Furo
no prese misure per isulare le truppe 
eg l i equipàggi della fiotta e delle 
case colpite dall'epidemia. Assicurasi 
che il male non fu importato da navi 
provenienti dal Tonchino perchè nes
suno dei colpiti appartiene ài loro e-

Dei manifesti prescrivono ài 'pub
ico deWe misure dì nettezza da pren-| 

dersi. I corpi dei cholerosi si seppel
liranno in foss^ profonde coperte di 
cloruro, le scuole foron chiuse. Mol
tissimi lasciarono la città. La malat% 
t i a h a un carattere^rapido. Sì spedi-^ 
econo tende per intlfliare le truppe 
nelle campagne pircostantì. 

1 SO U 
ESTRAZIONE iUdKVOOABlL 

DELLA 

Autorizzata con R. Deccili 
10, 18 Marzo 1833 e 8 FebbTlaSft. 

La sola che abbia d^lM"*^^(g|^fi3>00è 

valore ali | | r e 45^«,tt,», cioè: !Jrt̂  
10 miU, 5 mila, 2 mila, 1000, 
400, 300, ecc., ecc. •-. . j^^^ 

Ogni Biglietio concorre per Mero 

r e Sii ig o.- Wm ̂ ^M.4 i a» 
Sollecitare la d e S n d e 

jlìetti si vendono e^clusiv^o^è 
c ^ ; 

I 
in LOm,presso il Comi.^^i 'i. - - - - . 

In PADOVA presso la GoagregasM% 
di Carità. 

- > • 
3262 

rosso ìLprrucchiere i^%% 
^ , S. Loraiìzo, N. 1090 : ' 

la operate Csapie 

* 

Società d'Incoraggiamento 
Padova 1879 
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" t > 

?irti^^-i^.' 

I " d? 

SPUTA f ABBICI 
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A. 

1 , ' 

JPK-H^PtTBf 

- I 

Sioadrftf 3 4 . -^Comuni — Qìad-

colla Fran(^||||. La conf|^g^a sì pìù-
inirà^ sabato.''Appena' prenderà j n a 
decìiìone' il governo solìeoiterr^un 
voto del ^^rlsmento; il gabinetto 
crede che l'accettazione del progetto 

^sarà la pace in Eui-opa pel trionfo 
dalla civiltà. ((?mn(liap/)Zauss). Se 
il progetto fosse respìnto il gabinetto 

k lW^ire ià (applausi). 
Dono ( Dopo ossei-vazionì-^di*" vari m-ambri 

dalla opposizione che criticarono il 
pirogetio della conferenza e dichiara 
ronp che domanderanno prossima
mente spipgazioni, l'incidente è chiuso. 

IPas-agi, :53, — L'JJauas ha da 
Tang^ri che Tainan fa posta in slato 
d'assedio. Una poteTO tribù dì Be 
nìarosh la minaccia volehW liberare 
alcuni carcerati appiirtenentì a detta 
tribii ; le autorità distribuirono agli 
abitanti armi ppr dif*»ndersì.̂ ^̂  

BSaaslrisI, 1S3. — Il V'^i^sto del-
runione maroanme,diresse alle cortes 
una petizione pregando il governo che 
d'frtnda ad ogni costoni*iiUts^rìlà dal 
Mrtrocco e vi sviluppi il commercio. 

m 
(3 
O 
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AL SERVIZIO OEUÂ REAU CA 

. K 

endonó é 
«t^Padova, Via Bodeila 
32Ì, vicino la^^È*^*** delle 
Elbe, tanto aralulglio,qu 
^ i n scatole dì latta, con 
%tìÉte etichetta. 

v - - - ' i r I ^ 
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OBBl oioietaaiaó 9 
84aijo»ij3y (p oìoiSitti 

A. M. D. FOKT^A 

F. tOì^, Direttori: 
ANTONIO STEMMI. Gerente responsabile 

Msisa 
già per tredici %^|i|. primo ass i -
stetite e sostituto" ai Professori 
Virasdj e K5ba ia Vienna tieue 
apej;!^, t t i t t i j giorniilfproprio Ga* 
buietto nell'abitazione dèi defunto 
Schòn con. i n ^ r e s 3 g | p a l l a / % l a 
d e l Ss^le^ ^ 9 8 , presso Io Sta
bilimento Peiìrocchi. 

d i ®^i8l g c i à e r e garaacìte per 
lO anni, e cure kieaicha speciali 

^ ^ 9 ^ 
• . - . 

•I 

della bocca. 

• » 

^^ 

I^ire a l eeato 
' - ? . l . 

•Wì 
- . • " • • • - • 
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GUAfifRIOXEÌNFAIUDILK e GARASTìf A 
x>nt 

VI 
• I 

" ' • 

H\ 1 ^ ' I ' ^ m^ 
vissimo^ dì meravi Sicura. ,• - " . " 1 

-^ì 

^ > .•-•?• i r 

ÌL3Ì=i^ 

l a r*Ax>o^^.-V si vende presso,^|||fta la FirmacSsF*-
iJ.' 

vs-

•--Fi i^ 

mm 
> . - > . • ! " 

Per 
la-oprJtìnu'ì ù 1 repar:.toM deiì 'Ecrisoatyloa. 

PcT >sspr$ e r i i d'n^prìo gè- ^s^àiO' • ^ ^ 
THìino esifTcro soi^ra ogni astuo- ^^Xj^^.3->-3^'S:*^£!>&^ 

. . « . r " - " 

'^'^^'k Sfregio Sìf^, Zuìin. 
STATI 

H vostro ecceUout^sii&cìlP^fjal faltr^nfelftltnenta eR:\w3t*s \ ì piv"fi maa* 
a.\rintìiid d'Uff^ania /I«ÌNS«Ì. ross^ dirvi ìiìUaio citò rits-sc*5 f-u. -n;. .UI..:.,L>J&. 

Bisuntamente ÈStuumcÌQvi 
Genova-. ì^O Mar^9l0éf^ C^-ìniK<> Faì-iHa<rii;m r T i ; : ' - . . - - V 

k^ra^BV 

•^^^^4 

^ ' - ' 

B soì^o iKrsxi;iSi> cìitì iroveìà lUoUo f,ivuitì prc?;ija U ìtììiUu^T> Vi &ai€*# 

iontUlù^ Ì>ipi> soli 4 iratìriìi ebbi la Sòddìsfasione di riU,:;;Vi.a ;ifr:uw4a, a^'iii 
<lt)lur<> esi^tnuipH Uc?\lU> iUluit ta *>?t\rfaio 

àeiVi£<:H^PHtìHùn t <̂ ti lA hu^ssiffla stima ih^rotis.^. 
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Hmi^ ^i tìÉMiillO Ì«4'5 
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C<>ni'eCx?!il .og;oRsi. 
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più ricca-in ferrò, fra 
te acque congeneri d"JtaliaMmmfriiaJ' i s ere 
tahcGmandàta per HWfi'^paHcù '5ap^jU:sua 
pgmmitày la.htta gram^ efficacia nel .m^ 
dare Jé forte^nel migliorare là composizione 
del sàngue. ; . , ^^ , , ^ i : , , ; .., '• i- :'-.,.^,. . \ 

almanacco Igienico 1880.) tf-i 

trovansi vendìbili èli'ingrosso, Jireslo là 

''^ VMd^fììà fai^Mcia Zimbélfflfff Uà 
foghèria 6. B. Fabris, Piazza Unità di

ta lià. 

iti 

- f 

/> 

lue metallo, finimenti da carrozza, orna 
menti da chiesa a (j. 0. 

1 . 1 • 

* ? -
^Miaio estéame^te come nella privata'mia 
l^aiica, così nell* Ospédló Civ'te Géheralé 
^1 Venezia, tanfo nfilìa àivisiSne hiedica fem
minile^ che nèlViìifantUej 

r r i lM 

mm, • • - i - : - ^ : -

ì 

fa 
vmiagg%^^X:<^mentè grandissimo in 'iuf^ 
§Ì$iéi in cui sono irìdicate le preparazioni^ 
Une e ferrngmQse. Nelle dis'ièpsie abose 
nii'cà, ii Éi fsatirmento fiérhoso, nelle af 

fezioni catarrali jE^fe dell^ intektinQj nelle ; 
cluroSii^^elt^g^accHfSsie palustrij mite ane 

ììe eònseaiienti a re'umatismfl^tt ''turbamento 
elle funivin», gastro-enti^riche ed epattche^ 

/wronc sè*->prek^i,quoa% sempre èfficfi'ctfìsime ^ 
e ben 'ioU^^n^^^i^. relai\V(^ l<^^^ctìift^a 
in ferro, è lei:|rsNdè lóro àlpaUmtà (massi 
^tP'K « « / y Ì J ^ ^ ! « i ? « :'« ér>^?^<^eJoro, 
effi'acta^ la perfetta toHernnza ad e.̂ S'ì acque 
nnche da paiti^fdi stonìachi ed infestini deli,, 
tati ed irmÈB^i^^ì la grande abbgndanzfs di 
ccidojìarbunico spiega la vahda toro a$ione , 
murettca, w facile loro d^genoiUiay e come. 

^^' si maniiihgCina lungtiìéstmò tempo inalterate. 
j-,3o(.t;^G«v,";ira* m.Wn-Medico Pnmnrio 
Bocente neUo Spedale ÒlvileGtìh. di "VènÉszia.tóf 

In Milano costa Cent. 3 0 i!a bottiglia 

§Ér0 el&llc /pét" ^mar-
càVé e contrassegnare la biancheria. PreZ 
1 - i J J \\-. U. ^ •V 

J à . 1 . T -• .- i': 1 Ì: .-= I • 

«leM; i^regiilim jnfaltibìle 
'^Ir ià"dlsiruiion% dm Gìmici, serve am-
mirabììmenté per Î Uj elastici,, ed altr* 1[7 1*^^ 

. ' h i i " : 

)ili, ciò c t̂,̂  norpuà^,assolatamente 
nersi colla polvere. Prèzisò là bòtti-ottenersi 

glia Cent. 80 . 
h^^-UE^^W 

.iì"iis&|i®i*e I s t ao t aBe®. Premiata 
invenzione per rimettere a nuovo Toro, 
l'argento, il rame, il bronzo e quafunque 
altro metallo. Cent. 5l5 alla bottiglia. 
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non scali .facoltativi di I$lar»&«;I la , C f t d i i ; 
fe 

u s i l e fa' 
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SOCIETÀ' 

IL 22 D' OGNI 

..Si 

de Società M. 
Quii 

IL PIROSCAFO 
. 1 * 

\m 
it?i!£ 

© C t i p p f l ^ | I«& ihakgurerà il Servizio 
r^saiaia ^ © I IS^ 

i > - - ; :v-

P é r j m b à ^ é ò ttiérci e passeggìeri dirìgersi alla Sede della Socìéià. Via S; Lorenzo 

.:*i!i:ft 

er 
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m 
fiele di leva Wt 

e r t i l e 1 Col sstpòne al 
iMsl rnacchia dà qualun

que stoffa di lanà'SWtWé ecc. Prezzo cent. 
^® al pezzo. 

iii^., 

l ' I 
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. I' 

1 . 
I . • ' ;^-^I3 J ' ! . . , „ • _- -

• i- i*' 

, i^erisiee •pefe'' i uoMlI senza biso-
gno di op îjai e con tutta facilità ognuno 
puòljipidare ias^proprie mobilie. Prezzo 
della.,1>òttiglia Gient. ®é. 

i--^ B 

•m 

In Muano costa Cent. 30 la bottigha, ' 'Cent . 
k^^^Mivoigersi alla Ditta conceftstonarta tn .ZZI~~ 
M i n o , i l , /M' .WZONT e C . èitt tìefc, Sfc^Ia, ' ^ * « ^ ^ 
i 6 . — Vendesi in W'mém^^dà Piahéri^MM^Bf tMM •46. — Vendesi in Hi^m^^w^ dà Piahéri 
LiGorììMio, Zanetti, Poli. 
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Weta°€» sèliiiillé^ipèr attaccare ed u-
ire Ogni sórta di cristalli, vetrerìe ecc. 
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le i l SR l i m a Bi. per le mac 
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PBEMIATA ACQUA FERRUGINOSA i-'<i 

t i 
• . _ • . . ^ 

• ^ ' : I I J. i -
•S!S 

lE^'-E^ 

- I . 

- I, 
^ . " ^ . 

• ) | 

ivi ^r^ WB •*^^v> 

V' 

h'^'^ -t 
I • ' 

Là Rappresentanza del Coffiurie di Pfjo nel Trentino dichiara che l'acqua ferrugi^ 
nosa della: i-irioótìti Fònici, di Péjo^^ sbia Vera ed Unica dì qnesib Comunó, essi 
viene smeroià^da^ solò'^elibaratario signor ^B^ di veroHà. 

Ques t ' acqua ferruginosa a detsa dei Spignori Metìici più disii^j^pér^^lfe^giustà iirp* 
porzione degli alcalini , per la ricchezza del fèrro, è per IVaobóildànza dei gan ficidp 
carboiiì^.o ohe la eoriaérvà ìriMterabìtl^BSvè preferirsi a qaalstadì a l t ra acqua ferruginpsn 
unica per la ctìfà a domici l io; l ' a c q u a àénottiìniìil Antica Fonte^ non e'siste ih questo 
OomoDe. 

- r-

- • j 

^ _ 

•olir esi 

istìfìta con Medaglie alle | Ì3posÌziohvM»Mo, 
" àncoforte s /m 1Ì881, e Tr ies te 1882. '^ 

spedisce 
W®il'f©" fisa ̂ B*' 

' W ; 

. J - ^ i 2 ' - - . . H 

^mìBe aqua 

hi 
i !^v,e : cassa 
50 botlklie acqua 

n e cassa 

ù i . . - " ' - ; ' L I . - ^ 

alla . M E * » ! ! ! ® ' ® ® , , tìall® 
Ma d l ó t e ^(^g'IiA'póstale. 

L, 2%— ) j . ^ 3g^gQ 

tssitò felice ottenuto dà molti anni da 
tentòsa ttìiscéM'nea; coireSpè^ ^ • ^ 1 

ìr--> 
• i ; • I ' 

ì̂ f, 

L. 19. 

• l i - .n iv 

Vft 

, Casèe • - è ' ^ § i ' ' ; 9 Ì 'possono^ 
«tesso prezzo affrancata finoa " 

viene res t i tu i to con vaglia postale 
irditóUo^e%. 

i,*̂  
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ia e: Tira-
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j ; InTÌP%«Sovs deposito principale pressoi 
'^ Agenzia delta Fonte rappresentd^tà dal si??. 
'tappo Amónip,'Piazzetta P^drocch», N.^34 
A, e prèsso'la Ditta PiàfieriMàuro'& C. e allo 
larmacie CÓrneHo^JÈ&rnardi Dùrer e Bac-

2992 

l^.jl.jpub 
godere di questo sicùr̂ ô  

;Ésso pre^^^;^4ft!a toi^io tutti gli pgr 
getti in Laqerie, Pelhccippe, Panni d'ogni 
genere, Tappeti ecc. cog^ì^na • spesa 'tóit̂  
tissima. Prezzo U t,§-(tì%àccò grande; 
cent. S0^paCcb 

I l - ' » l i ' 

• - \ i ^V 
- \' 
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t>^-"^ L -^ J' 

. i 

Ot''^ 
A. 

^ 

iV.i'i-:. '-'.• r r • l 

sito genej 

tigira forti inEtticbèta ecfnJmpressp^ii timbrò esclusivo del G^ 
mune dijPeio eìm'presa'Iiafgi Bellòcari, Veroòti 

ntanz^-^pomunaU , 
Mór^HIHiSi Giuaepjjei Capò^gpufieJSindaco) ,-^,Casanova I^uig 
Benvenuti (Si^nmaVia, OssaSva QifolamoÀonspieri) ^ Benve-
liuti.Pietro, Gregori Fìfàocesoo, Marini tìaitW domfm^§aivàdQV0V 
iriàii^lfc^0itìfièip(tóHM#resèntanti). 

rpre^SPlHImRi^SR 1̂ ^ II©ll®s5?sFf di Tlrona. Vetì^ref^^ minuto 

- ' * ' • ; 

I l ^ I m ntt 

)re8apiuiiiii' signori farmacisti di Òìttà e Provincia. 
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^ICAIi^iì BUIBÌ rBiai^miSì!li,per^'la.-toro. m ^ ^ l f i » ^ 

lunga durata e perfe||j|^peime^»bil!ià alla traspirazione, danno 
guarigioni inasperate -con Ontze^d'altre Fabbriche,_^^ 

1,Scorsero ormai 50A^?Sl^clacchè vennero inventate da 
Le-Perdriel dì Parigi ed m oggi sono ricercate in tutto il 
Mondo, oiò ohe prova la loro 'gi'ànd|4|,uperÌorij.|^su qualsi 
altra imitazione d*altri paesi. 

Inviare le misure esatte della circonferenza e dell'altez
za che dpve avere la calza pfendendolaW nudo coh/H||,,nastro, 

l^r©Kzo 8 Cfiza con cosciale a* .*5 cad. —; "Òàlza.coà 
Rinoccbiera lii * * — Calza intiera fc. 8 -^ Ginocchiera 
Ki. 9f —Polpaccio l i . K -— Cal:iéttina I>* f. 

Deposito ^onerale in i!?I§iata®, A. MANZONI e C , via S, Pàolo, M 
via di Pietra, 91 —- WapflBBS, Piazza Municv()io, angolo via P. JE, Iffibrianij *i7. 
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In soli tre giorni perfetta guarigione dei'^^AJLjJLsX 
O 
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h i E u - J i i i i l J V - j , -

i5. 

. JJ — 1 , 1 3 

aie rimèdio Supera tu t t i quelli Gno ad ora conosciuti , per il pregio specia-
f»o che nella sua composizione non en t rano sostanze corrosive e quindi non 

" J J l i ! 

• - ' 3 5 ^ 

r^L^M. 

T 
,J^,m'^^P che néUa sua composi 
"produce dolore né alcun al tro inconveniente. 

"^^teepòsito in P A D O T 4 presso il maguaxino C « r s s « l l o è farmacia. 
GNAGO presso l ' inventore , e nelle principali Fa rmac ie d ' I t a l i a . 
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in LE 
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1[W»'«H.*1SS1B.E .MfMIIBWJL'ff® 

Premiata alle Esiipsiroiii ili W o 1875 - Parto 1818 
R i M W l i carbonato dj f e n o e„gas ai ido; cttibonico, fi a le acque ferruginose è la più 

digeribile e gradita al gusto. V'ene dai p/àtici usata con grande utilità per le ìnQam-
mazioni del ventricolo è degli intes t ini , per le affezioni di cuore^i^jidi fegato, per le a-i 
neróie, clorosi e hello lunghe convàlesceni^o. 
""^AVVERTENZA' — EsifzVré chn ogni botiiglia porti la,.capsula metallictt bianca con 

ifilf ressoyi : ,S"ii»eEWas^lka rs§asio,;C©l€ìfiafllWi»; — _̂"G. MAZZOLAI—"BftES"CÌA. • • , ' 
In P a d o v a dpposito gene 'à le piosso la farmacia dt-l t^anto. 3981 

ina a Vapore 
^-J 

e G. 
© «̂  «S « ai A 

•«ilSSSfe,, 

30 MEDAGtIE 80 

M(tog,ffi Parili 1818 
Mai, owKI ano 1881 

ielle Staìilieato 
Elixir Coca 
^maro di Fetsina 
Eucalyptus 
HouM Titano 
ArkHcio di Monaco 
Lombartlorum 

Diavolo 
Colombo 
Uquoro della fovm^ 
Guaranà 
San Gottardo 

l i Sofferenti dì Debolezza Tirile, Impotenza e Polluzioni 
l ^-ì!\6- ll^S'-i^ 

L > 

V3 ¥^' 
È uscita la 3* edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 

Aipinislit italiano 
Artsortlmento di Creme ed a 

L'quort fini. 
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Sciroppi c>omeu\r9.t\ a vapore p^r b^b'*tì 
D . > o o Ì B ^ o l BENEOICTINE dell 'Abbazia di Fèeamp. 
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corredW da bellissima incisione e da una inttìressanlu raccolta dì letture istrutt]|g. 
Quest'opera originale fff*" 3tieg' cnns'̂ jii, pratici Girutrft,\p emissvmi seminali involonfct-
rie e per il ricupero d^ l̂Sia fftir»àwi:^ilele«E«B6«l|||||in causa ^̂  
eccelsi seiihual'; offie pure «steài cenni sugli organi genitali e nozioni sulle malattie 
8egrelo, con rela^ya istruzione sulla loio cura. .^gte 

Elegante volume in 16 riccamente atamp^ito, dJ pag. 284, che si spedisco sotto se-
/grétezZfi contro vaiiììfi posiule di Lite cinqn<3. _ 

Dirigere le commisMoni all'autore &*. E . S&ì.«ìEta, Viale di P̂  Venezia 28, vie'no 
alla Stazione Centrale, Milauo. 3237 • ' i , i . ' ^ i j . ' . 
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Padova, Tipografìa del tiglioneCorrien'- YemiOf Via Pozzo 3Dipi»\^^' 3836. 
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